
Reggina prima con punti 22.
Sarebbe questa la situazione
di classifica della compagine
amaranto se, in mezzo a
tante insulse modifiche del re-
golamento, fosse stata ag-
giunta quella riguardante la
riduzione della durata delle
partite...
Chi scrive, in questa stagione
si sente in difficoltà di fronte
alla tastiera del computer. Le
righe che i lettori di questo fo-
glio si trovano davanti sono
frutto di valutazione, giudizi,
considerazioni personali, ma
pure di confronto con tifosi e
addetti ai lavori. Da questa
estate le nostre idee sulla
squadra amaranto si scon-
trano regolarmente con le
opinioni della stragrande
maggioranza (tutti?…) dei
nostri interlocutori. Ci rico-
nosciamo la tendenza ad es-
sere controcorrente, senza
però che questa scada nella
presunzione o nel desiderio di
esprimere a tutti i costi
un’opinione opposta a quella
comune, ma la nostra sensa-
zione è di essere immersi in
una psicosi collettiva che in
nome di un’esigenza di ri-
scatto sociale/sportivo vede
la Reggina come vorrebbe
che fosse e non com’è dav-
vero.
Poi succede che, pur conser-
vando l’imbattibilità iniziale

– cosa accaduta nella nostra
storia in C solo in altre due
occasioni (1947/48 e 94/95) –
e un’apprezzabile posizione di
classifica, dopo il pareggio di
Pagani parta una salva di
critiche nei confronti della
squadra amaranto che su-
pera di gran lunga le perples-

sità che, indipendentemente
dal risultato sul campo, ab-
biamo già espresso su questo
foglio. 
Forse sarebbe il caso che si
uscisse dall’equivoco origi-
nato dal legittimo desiderio
insito in ogni tifoso ama-
ranto, ma stravolto dall’at-

mosfera abbondantemente
sopra le righe creatasi in-
torno alla squadra dall’av-
vento della nuova dirigenza:
quello che la Reggina sia in
grado di vincere il campio-
nato.
Probabilmente la compagine
brillantemente guidata da
Toscano sarà protagonista
sino alla fine, se la potrà gio-
care più o meno alla pari con
le altre contendenti, ma avere
la convinzione che abbia un
organico pari o addirittura

superiore e che dunque sia
tra le più accreditate alla vit-
toria finale, significa essere
accecati dal tifo e rischiare di
andare incontro ad una delu-
sione che poi sarebbe difficil-
mente sopportabile. Un
primo chiaro segnale si è per-
cepito, appunto, dopo il pa-
reggio con la Paganese, su un
campo dove storicamente ab-
biamo sempre fatto fatica a
fare risultato.
Comprendiamo la voglia di
entusiasmo dei tifosi ama-
ranto, stimolata peraltro da
alcune prestazioni della
squadra, ma godiamocele
senza fare voli pindarici, una
alla volta.
Come stasera col Catanzaro,
mentre la Nazionale azzurra
è impegnata in una gara uffi-
ciale (complimenti a chi è riu-
scito nell’assurda impresa di
proporre una simile coinci-
denza!). Sarebbe doppia-
mente bello rimandare nella
città dei tre colli sconfitti i ri-
vali corregionali, sia per la
soddisfazione di prevalere in
un derby sentito che per la
presenza, che si prevede nu-
trita, della tifoseria giallo-
rossa. Finalmente una
cornice completa sugli spalti
del Granillo!
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9° giornata 13.10.19

REGGINA-Catanzaro (12.10 h 20,45)
Catania-Picerno (h 15)
Potenza-Teramo
Rende-Cavese
Bari-Ternana    (h 17,30)
Casertana-S.Leonzio
Paganese-Avellino
Rieti-Monopoli
V.Francavilla-Vibonese
Viterbese-Bisceglie

all. TOSCANO (48 anni) 8/4-4-0
1 GUARNA (34) 8 / -5
3 MARCHI (28) 2
4 SALANDRIA (24) 3
5 BERTONCINI (28) 5
6 LOIACONO (28) 8
7 SOUNAS (25) 6 / 1
8 DE FRANCESCO (24) 5 / 1
9 BLONDETT (27) 4
10 BELLOMO (28) 8 / 1
11 RIVAS (21) 3
12 LOFARO (17) -
13 ROSSI (31) 7
14 ROLANDO (24) 6
15 BIANCHI (27) 8/ 1
18 CORAZZA (28) 8/ 6
19 DENIS (38) 3
20 DE ROSE (32) 5
21 PAOLUCCI (23) 3
22 FARRONI (22) -
23 REGINALDO (36) 8 / 1
24 DOUMBIA (29) 2
25 NEMIA (17) -
26 BEZZON (17) -
27 BRESCIANI (22) 78/ 1
31 GASPARETTO (31) 2
32 GARUFO (32) 7/ 1
33 RUBIN (32) 6

LA ROSA
1 DI GENNARO p
3 FAVALLI c
4 MAITA c
5 CELIENTO d
6 NICOLETTI c
7 KANOUTE
8 URSO c
9 CALI’ a
10 GIANNONE a
11 STATELLA c
12 MITTICA p
13 TASCONE c
14 RIGGIO d
15 SIGNORINI d
16 ELIZALDE d

17 NOVELLO a
18 BIANCHIMANO a
19 DE RISIO c
20 DI LIVIO a
21 FISCHNALLER a
22 ADAMONIS p
23 FIGLIOMENI d
24 CRISTIANO c
25 MARTINELLI d
26 RISOLO c
27 CASOLI c
28 NICASTRO a
29 MANGNI a
30 PINNA c
31 QUARANTA d
32 BAYEYE c

10° giornata 20.10.19

Viterbese-Rende    (19.10 h 20,45)
Bisceglie-Ternana (h 15)
Monopoli-REGGINA
S.Leonzio-Rieti
Vibonese-Catania
Avellino-Bari                     (h 17,30)
Catanzaro-Potenza
Cavese-Casertana
Picerno-V.Francavilla
Teramo-Paganese

IL CAMMINO (5v 1p 2s; 14gf 7s)
Catanzaro-Teramo 2-0; Bisceglie-Cz 1-1; Monopoli-Cz 0-1; Cz-Le-
onzio 3-1; Viterbese-Cz 2-1; Cz-Rieti 2-0; Casertana-Cz 2-1; Cz-Fran-
cavilla 3-1

I numeri Amaranto

I PRECEDENTI
g v p s

serie B 20 7 (5) 10 (5) 3 (0)
serie C 30 12 (9) 4 (3) 14 (3)
IV serie 2 0 1 (1) 1
c.Italia 3 (2) 2 (2) 0 1
I div 6 2 (1) 2 (1) 2 (1)

serie B
89/90 Reggina-Catanzaro 3-1 (PACIOCCO, Armenise aut, PA-
CIOCCO, DE MARCO); Cz-RC 0-0
88/89 RC-Cz 0-0; Cz-RC 1-2 (ONORATO, Miceli, ONORATO)
73/74 RC-Cz 1-0 (BONFANTI); Cz-RC 2-1 (Rizzo, Petrini, MERIGHI)
72/73 Cz-RC 1-1 (MARMO, Spelta); RC-Cz 2-2 (Rizzo, TAMBORINI,
Spelta, FILIPPI)
70/71 RC-Cz 1-0 (SIRONI); Cz-RC 1-1 (BONGIORNI, Gori)
69/70 Cz-RC 2-0 (Busatta, Musiello); RC-Cz 0-0
68/69 Cz-RC 2-1 (VALLONGO, Zimolo, Rigato); RC-Cz 0-0
67/68 RC-Cz 1-0 (TOSCHI); Cz-RC 1-1 (VALLONGO, Zimolo)
66/67 Cz-RC 1-1 (Farina, FERRARIO); RC-Cz 1-1 (CLERICI, Vanini)
65/66 RC-Cz 3-1 (BALDINI, Gasperini, SANTONICO, ALAIMO); Cz-
RC 1-2 (Bui, ALAIMO, TOMASINI)
coppa Italia
73/74 Cz-RC 1-0 (Ferrari)
serie C
18/19 Cz-RC 1-0 (Infantino); RC-Cz 3-4 (D’Ursi, Bianchimano, Ce-
liento, D’Ursi, BELLOMO, DOUMBIA, TASSI)
17/18 RC-Cz 2-1 (SCIAMANNA, Benedetti, PORCINO); Cz-RC 0-1
(BIANCHIMANO)
16/17 Cz-RC 1-1 (Giovinco, BIANCHIMANO); RC-Cz 1-0 (KOSNIC)
14/15 Cz-RC 1-0 (Fofana); RC-Cz 3-1 (VIOLA, Razzitti, DI MICHELE,
MAIMONE)
86/87 RC-Cz 1-1 (SASSO, Caramelli); Cz-RC 2-0 (Palanca, Bagnato)
84/85 RC-Cz 1-1 (Cascione, SAVIANO); Cz-RC 4-2 (Lorenzo, Pesce,
FRACAS, MONDELLO, Jacobelli, Sassarini)
58/59 RC-Cz 1-2 (Raise, Fanello, SOSPETTI); Cz-RC 2-0 (Rambone,
Fanello)
57/58 RC-Cz 2-1 (QUAIATTINI, CASISA, Ghersetich); Cz-RC 2-1
(Ghersetich, Rambone, LEONI)
56/57 RC-Cz 1-0 (DALFINI); Cz-RC 2-1 (Fabrello, D'Avino, DALFINI)
51/52 Cz-RC 1-0 (Ziletti); RC-Cz 2-1 (GEMINIANI, SIMONCELLI,
Geraci)
50/51 RC-Cz 1-1 (FERRI, Ziletti); Cz-RC 2-1 (Geraci, Alò, MASSA-
GRANDE)
49/50 RC-Cz 3-0 (MASSAGRANDE 2, BEGHI); Cz-RC 1-2 (POR-
CINO, FERRARI, Pallaoro)
48/49 Cz-RC 1-2 (BERCARICH, FERRARI, Pallaoro); RC-Cz 2-1
(SPERTI, Ghendi, SANTACROCE)
47/48 spareggi Cz-RC 2-1 (Codeluppi, Geraci, BERCARICH); RC-Cz
4-0 (SPERTI 2, BERCARICH 2)
45/46 RC-Cz 1-2 (Giglio, Codeluppi, CARIDI); Cz-RC 3-1 (Greco, Mi-
niacci, Codeluppi, VERSACE)
coppa Italia C
17/18 RC-Cz 1-0 (BEZZICCHERI)
93/94 RC-Cz 2-0 (FONTANA, CEVOLI)
IV serie
52/53 RC-Cz 0-0; Cz-RC 5-0 (Ziletti 2, Marini, Geraci, D'Avino)
I div.
32/33 RC-Cz 1-2 (ANDREINI, Brossi, Besazza); Cz-RC 0-1 (GRAN-
DIS)
31/32 Cz-RC 2-2 (Ferrari, Costa, LESSI, DOSSENA); RC-Cz 0-0
30/31 RC-Cz 2-0 (GROSSI, BERTINI); Cz-RC 1-0 (Pria)

CATANZARO US 1929

colori sociali:  Giallo - Rosso

pres. NOTO - ds LOGIUDICE

all. AUTERI

Ternana 19
Potenza 17
REGGINA 16
Catanzaro 16
Monopoli 16
Bari 14
Casertana 12
Catania 12
Paganese 12
Vibonese 11
Viterbese 11
Avellino 10
Teramo 9
Picerno 9
V.Francavilla 9
Bisceglie 9
Cavese 8
S.Leonzio 5
Rieti 2
Rende 2

La Classifica

Cz-Rc 1-1 gol Bianchimano

1° V.FRANCAVILLA
(25.8.19/22.12) (1-1: 37’pt
Vazquez, 2’st DE FRAN-
CESCO)

2° Cavese (1.9/12.1.20) (5-1:
20’pt CORAZZA, 39’ BI-
SOGNO aut., 40’ REGI-
NALDO, 43’ Di Roberto,
27’st SOUNAS, 42’ BEL-
LOMO)

3° Bisceglie (8.9/19.1) (3-0:
22’pt CORAZZA, 39’ GA-
RUFO, 20’st BIANCHI)

4° BARI (16.9/26.1) (1-1: 7’pt
CORAZZA, 18’st Sab-
bione)

5° Vibonese (22.9/2.2) (2-0:
11’pt MALBERTI aut, 1’st
CORAZZA)

6° TERNANA (25.9/9.2) (1-1:
1’st BRESCIANI, 18’ Sal-
zano)

7° Catania (29.9/16.2) (1-0:
2’pt CORAZZA)

8° PAGANESE (6.10/23.2)
(1-1: 12’pt CORAZZA, 6’st
Diop)

9° Catanzaro (12.10/26.2)
10° MONOPOLI (20.10/1.3)
11° Picerno (23.10/8.3)
12° AVELLINO (27.10/15.5)
13° POTENZA (3.11/22.3)
14° Casertana (10.11/25.3)
15° RIETI (17.11/29.3)
16° Rende (24.11/5.4)
17° TERAMO (1.12/11.4)
18° Viterbese (8.12/19.4)
19° S.LEONZIO (15.12/26.4)

Il calendario Amaranto

Ruggero RIzzi

Affonda le sue radici nella notte dei
tempi, il derby: Reggina e Catanzaro si
affrontarono - in partite ufficiali – per
la prima volta in I divisione nella sta-
gione 1930/31.
Una rivalità che ritornò nel dopo-
guerra, ma che assunse toni più accesi
dal 1970, anno in cui, con un colpo di
mano, fu scippata a Reggio Calabria -
con sporchi giochi politici e di partito,
ma anche con l’ausilio di qualche cana-
glia reggina che unì il suo votò - la pri-
mogenitura del capoluogo di Regione,
a favore della giovane consorella Catan-
zaro. 
Fu, quello, l’anno dei moti, della fa-
mosa ‘rivolta’ di Reggio. Per questioni
di ordine pubblico la partita (valevole
per la 6^ giornata di serie
B) fu rinviata di un mese
al 25 novembre 1970 e di-
sputata a Firenze. Al tri-
plice fischio, scene di
giubilo ed un folla impo-
nente si riversò per le
strade a formare anche
uno spontaneo corteo che
si snodò per il centro sto-
rico della città, a festeg-
giare la rete di Sironi che
aveva consentito agli
amaranto di superare gli
‘odiati’ rivali. Insomma, il
calcio quale elemento di
rivalsa e di riscatto sociale
contro le nequizie perpe-
trate - allora come oggi -
ai danni della città. Bastò

una striminzita vittoria a farci gonfiare
il petto, a farci sentire tutti fratelli in un
periodo buio, vittime di trame ordite
per meri interessi di natura geopolitica,
personale per taluno.
Anche il ritorno, rinviato di due mesi e
mezzo, il 3 giugno 1971, si disputò a Fi-
renze. Terminò 1-1 con la Reggina in
vantaggio con Bongiorni e pareggio su
rigore di Gori. Fu l’anno della prima
promozione in serie A del Catanzaro,
che terminò alle spalle del Mantova,
appaiato a Bari ed Atalanta. Per le altre
due promozioni fu spareggio a tre, e i
giallorossi, guidati da Gianni Seghe-
doni, a Napoli ebbero la meglio (1-0)
sul Bari, con goal della vittoria (guarda
caso) del reggino Angelo Mammì; l’Ata-
lanta conquistò il secondo posto.
Nel campionato precedente (69/70),

dopo quelli di Tommaso Maestrelli e
del compianto Armando Segato, la
Reggina si era attrezzata per il gran
salto nella massima serie. Ci credeva  il
presidente Granillo, che affidò al tec-
nico Ezio Galbiati un team di tutto ri-
spetto, e fu proprio dalla sconfitta (2-0)
alla penultima di andata a Catanzaro il
18 gennaio 1970, con gli amaranto
primi in classifica, che iniziò il declino
concluso al 6° posto. 
Vale la pena ricordare la gara della
scorsa stagione: le prospettive (Gallo
aveva appena acquistato le azioni della
Reggina) erano ottime, con i nuovi in-
nesti, ma ciò non bastò ad evitare una
bruciante sconfitta maturata già nel
primo tempo, complice una scriteriata
gestione tattica. Sotto di 4 reti, la Reg-
gina sfiorò poi l’impresa realizzando 3

goal nella ripresa.
La partita odierna si appa-
lesa di notevole importanza
nell’economia di questo
torneo: entrambe le forma-
zioni sono state costruite
quantomeno per provare a
lottare per la promozione;
ma mentre il Catanzaro è
stato semplicemente raffor-
zato con l’innesto di pochi
elementi, tutt’altro discorso
va fatto per la Reggina, che
ha letteralmente rivoluzio-
nato il suo organico e con
un nuovo allenatore di spic-
cata capacità tecnico-tat-
tica.
Il risultato? Sta nel grembo
di Giove. 

Lo chiamano ‘u classicu’

Oltre che
allo stadio
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è reperibile
nelle edicole
del Centro

ed è
disponibile
a colori su

1970-71 Rc-Cz 1-0 gol Sironi 

Premio ‘Migliore in campo’

A partire dalla gara col Catania, negli incontri interni
della Reggina, i giornalisti iscritti all’USSI presenti in tri-
buna stampa esprimono il loro giudizio sul migliore ama-
ranto in campo. A fine partita, il giocatore che ottiene più
consensi riceve il premio USSI.  Miglior amaranto di Reg-
gina-Catania è stato nominato l’autore del gol della vitto-
ria, SIMONE CORAZZA (foto Marciano).


